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La camorra, clan per clan, una nuova geografia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono ancora validi 1 vecchi 
schieramenti della camorra? Valgono anco
ra gli schemi che dividono In due la camorra: 
antlcutollanl da una parte e cutollanl dall'al
tra? 

Da alcuni mesi tutto quello che è stato det
to sulla camorra, impegnata nella seconda 
guerra nella malavita napoletana, quella di
vampata tra llclan di Cutolo e 11 sindacato 
del crimine legato alla «Nuova famiglia» fra 
11 "79 e l'82, è saltato. La tregua sancita per 
volontà del «guagllonUdurante una affollata 
assemblea alla quale presero parte capi degli 
opposti schieramenti nel maggio dell'82 ha 
fatto • tabula rasa» delle vecchie alleanze. Sa
rebbero così tornati Isolati gli antichi tclan», 
divisi zona per zona, con Interessi che solo In 
pochi casi si scontrano. 

Ora in Campania sono forti solo alcuni 
clan. Vediamo quali: quello di Bardelllno, 
uno del boss di caratura Internazionale della 
camorra che è riuscito persino a corrompere 
un giudice dell'alta corte di Madrid ed è tor
nato, dopo un mese di prigione, uccel di bo
sco; quello di Nuvoletta (Aniello è In carcere, 
Ciro e stato ucciso, Lorenzo, 11 potentissimo 
don Lorenzo, è In comoda latitanza In una 
tenuta si dice sulle sponde del Qarlgllano); 
quello di Cutolo che, pure vessato da uccisio
ni, tradimenti (a cominciare dal pentimento 
del suo braccio destro Pasquale Barra), di
spone ancora di una forza notevole specie nel 
ranghi più bassi della delinquenza campana 
che ancora vede In lui una specie di «messia»; 
quello del Ghlgllano che, lasciata la droga, si 
sono dedicati al lotto clandestino, un affare 
di decine di mlllardlche viene gestito con si
stemi da «mafia americana*. 

Il clan Zaza Invece è stato trasferito da 
•Don Michele», estradato di recente dalla 

Francia, a Roma; quello del Vollaro è prati
camente tutto in galera, gli altri clan sono In 
difficoltà se non per uomini, per mezzi. 

La camorra napoletana — Intanto — pro
prio per effetto di tre grandi affari (la droga, 
gli appalti pubblici, 11 traffico di armi) ha 
stretto nuove alleanze (Bardelllno ormai è 
considerato il più potente trafficante di stu
pefacenti del Sudamerlca ed il socio privile
giato di alcuni esponenti del clan Buonanno) 
e si è ha aperta nuove strade nel mondo del 
crimine organizzato. 

«Otto morti si spiegano solo con un grosso 
affare andato In fumo oppure con una rispo
sta violenta, una rappresaglia a uno sgarro» 
afferma convinto don Michele, un camorri
sta di Forcella fuori della mischia e che alle 
sigarette ha sostituito il lotto clandestino e 
scommesse come attività «lavorativa». 

La droga: un affare da 25 mila miliardi in 
Campania (almeno centomila occupati, un 
giro di affari che si allarga a tutta la peniso
la, da Cesenatico a Verona, dalla Calabria 
alla costiera abruzzese, dalla Toscana alla 
Liguria) che sta muovendo grossi interessi. 
Cutolo e stato tagliato fuori da questo giro (e 
non a caso scrive poesie e memoriali contro 
la plaga della polvere bianca), ma, uscito dal
la porta, è rientrato dalla finestra. Infatti so
no stati 1 Nuvoletta a riaprire 1 rapporti con 11 
boss dopo averlo protetto durante la sua fuga 
dal manicomio di Aversa avvenuta nel feb
braio del *78. 

I Nuvoletta — si dice da più parti ed anche 
gli inquirenti sono molto propensi ad accet
tare questa che sembra essere più di una Ipo
tesi — hanno offerto un aiuto al boss rin
chiuso all'Asinara (ma è bene ricordare che 
Cutolo negli ultimi due mesi è rimasto nel 
carcere di Ariano Irplno perchè doveva so
stenere tre processi, due In Campania e uno a 

Bardellino è più 
forte che mai, 

intanto Nuvoletta... 
La confederazione criminale della «Nuova famiglia» sta cercan
do assetti diversi - Ma la presa di Cutolo è ancora visibile 

Campobasso) e questo non ha fatto che au
mentare gli attriti con II clan Bardelllno che 
ha pagato 11 tributo di sangue enorme (com
presa l'uccisione di tre parenti del boss) nello 
scontro con Cutolo. 

Ed ecco spuntare l'uccisione di un capozo-
na di Bardelllno a Marano, la pronta reazio
ne con l'assassinio di Ciro Nuvoletta fratello 
di don Lorenzo (ferito anche lui nell'aggua
to), le rappresaglie a suon di scorribande e di 
attentati, non ultimo quello alla caserma del 
carabinieri di Marano, dove un potente ordi
gno a tritolo ha fatto saltare In aria la caser
ma di carabinieri che stavano seguendo 
troppo da vicino gli sviluppi dell'uccisione di 
Ciro Nuvoletta. 

In questo periodo di «tregua» la Campania, 
hanno affermato In molti, sembrava essere 

diventata una regione più tranquilla, gli 
omicidi calati del 40%, rapine ed estorsioni 
quasi scomparse. Eppure, a seguire l'anda
mento degli attentati e degli omicidi dal set
tembre dello scorso anno, si possono notare 
tutti 1 segni di una ripresa della violenza a 
cominciare dall'assassinio del fratello del 

§iudice romano Ferdinando Imposimato e 
agli attentati alle caserme del CC di Caserta 

e di Marano. Era ed è evidente che si è scate
nata una guerra e come al solito l'obiettivo 
sembra essere 11 clan più forte, che ora come 
ora è quello di Antonio Bardelllno, sempre 
più «re» della malavita. Morti a parte, sono 
oltre 25 1 personaggi della camorra colpiti 
dalla lupara bianca. Qualcosa di profondo 
deve essere cambiato. 

V i t o F a e n z a TORRE ANNUNZIATA — Cadaveri sul selciato davanti al cclrcolo del pescatori» 

Il PCI: una risposta 
popolare e dello Stato 
Commento del Vaticano 
ROMA — Mobilitarsi, reagi
re, chiedere agli apparati del
lo Stato di fare per intero la 
loro parte: «La segreteria del 
PCI — informa un comuni
cato — ha esaminato ieri con 
i dirigenti del partito di Na
poli la gravissima situazione 
dell'ordine pubblico dopo la 
strage di Torre Annunziata. 
E stata sottolineata la ne
cessità di un impegno deciso 
delle Forze dell'ordine e di 
tutti gli organi dello Stato 
per colpire la criminalità or
ganizzata e spezzare il circo
lo di connivenze e complicità 
e il regime di impunità di cui 
da anni gode la camorra. Le 
organizzazioni del partito — 
continua il documento — so
no impegnate in una mobili
tazione straordinaria perché 
sia ristabilita la situazione 

di convivenza civile, possano 
essere garantite la vita e la 
serenità dei cittadini, per
ché le istituzioni e gli organi 
preposti svolgano fino in 
fondo i loro compiti». Sono 
anche state definite, dai co
munisti, iniziative parlamen
tari e di massa per i prossimi 
giorni. 

Preoccupato anche il com
mento delr«Osservatore Ro
mano», sensibilizzato — evi
dentemente — da vescovi co
me don Riboldi da sempre 
impegnato nella lotta contro 
mafia e camorra: «Siamo 
convinti — scrìve il giornale 
del Vaticano — che non sia
no sufficienti né l'abnegazio
ne dei tutori della legge, né il 
coraggio della magistratura. 
Lo Stato e quanto costituisce 
il tessuto sociale, la famiglia, 

la scuola, il costume stesso*. 
debbono essere in grado di 
reagire, bonificando moral
mente, suscitando una vera e 
propria rivolta di coscienza, 
per fare il vuoto attorno a 
quanti direttamente o meno 
sono implicati in queste for
me di criminalità». 

Anche l'«Avanti!» uscirà 
oggi con un commento allar
mato dell'on. Felisetti: «Non 
si tratta più — scrive l'orga
no del PSI — di classificare 
questi fatti di altissima cri
minalità come episodi di de
linquenza, quanto piuttosto 
come autentici assalti alla 
convivenza civile e democra
tica. Tutto questo non può 
andare avanti: uno Stato as
sente o, peggio, neutrale os
servatore non è accettabile 
né sul piano politico, né su 
quello morale». 

Da altre parti sono venute 
invece solo proposte demago
giche (il MSI per la solita pe
na di morte) o polemiche 
strumentali sulla legge per la 
carcerazione preventiva. 
Pressoché totale, invece, il si
lenzio dei massimi dirìgenti 
de. 

Torre Annunziata, tutti attoniti il giorno dopo 
Ma c'è anche chi dice che i morti «erano bravi ragazzi» - Una città con le fabbriche principali in crisi e dove il contrabbando e 
i poteri criminali hanno trovato uno spazio sempre più agevole - Oggi 15 minuti di sciopero nelle aziende della zona 

Dal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — «Erano 
tutti bravi ragazzi». Il contrabbandie
re con la grossa farfalla tatuata sul 
petto urla la «sua» verità. Sa di menti
re: i morti erano tutti amici suoi. E 
spalleggiato da tre «guaglioni». Sono 
tornati sul luogo del massacro, l'incro
cio della morte: via Roma, via Castel
lo^ corso Vittorio Emanuele. Un pelle
grinaggio senza pietà. I pochi curiosi 
passano via velocemente. Poche le 
tracce del «mezzogiorno di fuoco»: 
qualche vetro rotto, nel muro fori di 
proiettile larghi quanto un dito, la sa
racinesca delcìrcolo «Pescatori» sfon
data. Una delle vittime c'è finita den
tro, hanno dovuto tagliare la lamiera 
per liberare il corpo. 

Il circolo e un bar di fronte erano il 
luogo di ritrovo degli uomini del clan 
Gionta. La strada è sovrastata da un 
palazzotto ottocentesco che conserva 
ancora i segni di un antico fasto. Lì, al 
primo piano, abitava Valentino Gion
ta, il re del contrabbando a Torre An
nunziata. Da quando si è dato alla lati

tanza la casa è abbandonata; di tanto 
in tanto vi ritornava per incontrarsi 
con i suoi fedelissimi. C'era anche do
menica? Gli inquirenti non sono anco
ra riusciti a stabilirlo. 

Nell'antico edificio abitano anche 
altre quattro famiglie: due nei «bassi» 
che si affacciano sulla strada e due nel 
cortile intemo. Nessuno, naturalmen
te, ha visto nulla. «Ai primi colpi mi 
sono chiusa in casa» racconta Michela 
Balzani. «Aiutatemi, voglio andare via 
di qui». Perché la strage? «E chi lo sa» 
taglia corto il contrabbandiere. «So so
lo che quando facevamo le sigarette 
campavamo tutti quanti. Poi la Finan
za ci ha spezzato le gambe». Non tanto, 
evidentemente, se 1 capi del contrab
bando si sono rapidamente riciclati: la 
droga, le armi, il commercio delle car
ni e del pesce. Sicuramente questo l'i
tinerario percorso dai Gionta. Ora a 
Torre Annunziata regna la paura e l'o
dio. Trema la manovalanza coinvolta 
in una «guerra», mentre i boss tramano 
vendette e rappresaglie. 

Lo smercio illegale di sigarette è 

stato negli anni 70 per i giovani torresi 
una «valvola* di fronte al dilagare del
la crisi occupazionale e produttiva. La 
realtà è questa, anche se non piace a 
nessuno, augii «scafi blu» lavoravano 
otto-novecento persone, spesso anche 
ex operai e cassintegrati. Nel "78 ci fu
rono tumulti tra «scafisti» e guardia di 
Finanza: i militari furono aggrediti e 
disarmati; la repressione delle Fiam
me gialle fu pesante; allora i contrab
bandieri uscirono allo scoperto e sfila
rono addirittura in corteo per le vie 
della città in segno di protesta. Il sin
daco dell'epoca, il socialista Vitiello, 
§rese le difese dei giovani contrabban-

ieri. Con la crisi del traffico di «bion
de» — dovuta più all'ingresso della 
droga sui mercati che non, in verità, 
alle «strette* della Finanza — gli inte
ressi dell'«azienda camorra» si sono 
concentrati sul mercato della micidia
le eroina. La figura del contrabbandie
re, fino ad allora tollerata dalla società 
civile, ha subito una metamorfosi. Co
si come sono cambiati i costumi e le 
abitudini di una città che pure vanta 

una tradizione operaia e democratica. 
Ancor oggi Torre Annunziata ospita 
una serie ai industrie (siderurgia, ma
nufatti, farmaceutica ed uno spoletti-
fido militare) in cui sono occupate ol
tre tremila persone. «Ma la pur consi
stente presenza industriale non fa ma
turare automaticamente una forte 
cultura politica e democratica» sostie
ne il compagno Luigi Matrone, ex sin
daco e deputato cittadino. «Lo scon
quasso provocato dalla cassa integra
zione, lo stillicidio dei prepensiona
menti, la precarietà del posto di lavo
ro, rischiano di minare anche le forze 
Bane della città». I tempi d'oro dei pa
stifici che esportavano maccheroni in 
tutt'Italia ea in America sono un ri
cordo sbiadito. Non è un'esagerazione: 
Torre Annunziata è un esempio em
blematico dei guasti profondi provo
cati dal «non lavoro* in Campania e nel 
sud d'Italia. Nei mesi scorsi fu scoper
ta una clamorosa truffa all'INPS, un 
giro di miliardi, in cui erano coinvolti 
lavoratori stagionali, molti insospetta
bili e naturalmente camorristi. 

«Centinaia di posti di lavoro sono in 
pericolo; è cresciuta in maniera im
pressionante la disoccupazione giova
nile: è anche perquesto che la crimina
lità si sviluppa. Governo e Regione de
vono mantenere gli impegni più volte 
assunti per il risanamento e Io svilup
po dell'apparato produttivo, per misu
re a sostegno dell occupazione giovani
le: afferma, tra l'altro, un documento 
diffuso dalla federazione del PCI di 
Napoli. Ieri a Torre Annunziata si è 
tenuta un'assemblea straordinaria dei 
comunisti; erano presenti il segretario 
della federazione Ranieri ed 1 parla
mentari. Un'interrogazione (firmata 
da Pecchioli, Pietro Valenza e Ersilia 
Salvato) è stata presentata ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e Giustizia per 
sollecitare interventi non solo in ma
teria di ordine pubblico ma anche sul 
fronte sociale. Oggi intanto — in tutte 
le fabbriche della zona vesuviana — vi 
saranno 15 minuti di sciopero contro 
la camorra. 

I. V. 

Il Festival in corso a Firenze 

Appuntamento 
più lungo 

alle Cascine: 
22 giorni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ventldue giorni: mal stato così 
lungo un festival dell'Unità a Firenze. Molti 
se ne meravigliano. I compagni ti guardano 
In faccia e rispondono: «Ce n'è bisogno, no? 
per 11 giornale, per il partito.* E ricominciano 
a lavorare.Una settimana In più del solito. 
Cosi, a dispetto di un iniziale maltempo, ha 
aperto 1 battenti sabato scorso la festa alle 
Cascine, 11 parco tanto amato e tanto bistrat
tato e che da molti anni solo con l'Unità si 
riscatta da un progressivo degrado. Il segno 
grafico dell'Unità e sparso a piene mani: sul 
grande pannello che delimita il villaggio, sul
la torre di «Innocenti» che sovrasta gli stands 
la scritta «PRIMI», riportando il titolo a ca
ratteri cubitali della vittoria elettorale alle 
europee di giugno, nello stand per la sotto-
acrraone per il nostro giornale, la «U» maiu
scola sugli adesivi della sottoscrizione alle 
entrate, tante testate di prima pagina nella 
mostra dedicata a Berlinguer, tanti titoli di 
cronaca toscaru^accompagnatl dalle Imma
gini di un segretario comunista attorniato 
dalla gente in una casa del popolo fiorentina, 
quasi soffocato dagli abbracci del compagni 
In Santa Croce. leader In tribuna mentre par
la di pace In piazza della Signoria. 

L'Impatto con la festa provinciale dell'U
nità delle Cascine porta questi due segni: un 
giornale con la gente, con 11 popolo comuni
sta, e con l'uomo che per tanti anni ha svolto 
un ruolo di protagonista nella politica nazio
nale e Internazionale. 

I toscani, si sa, badano al sodo, e I fiorenti
ni si vantano di essere i più toscani tra 1 to
scani. Sicché poca retorica e tanto impegno 
In questo festival nel parco, una cinquantina 
di stands di orginale concezione sistemati tra 
U verde ma a rispettosa distanza dalle piante, 
circa 600 compagni Impegnati ogni sera per 
la gestione e la vigilanza, 22 giorni Ininter
rotti di dibattiti e spettacoli. 

Ventldue giorni, proprio come abbiamo 
scritto, non ci sono errori: 11 «provinciale» 
non è stato mal cosi impegnativo per le sezio
ni. Il momento lo richiede, 11 giornale del 
partito ha chiaramente posto al compagni 1 
suol problemi finanziari, questa è la risposta. 

L'esperienza di Firenze coincide piena
mente con l'andamento delle feste in tutta la 
provincia. Salto qualitativo e quantitativo, 
dicono con un cerio orgoglio 1 compagni del
l'organizzazione. Niente episodi, Insomma, 
ma una stagione lunga e Impegnativa pensa
ta Ano In fondo, e organizzata sulla base di 

una precisa previsione, 11 successo di pubbli
co, che si sta pienamente realizzando. 

Sabato pomeriggio il festival alle Cascine 
ha aperto 1 battenti, con parte del cantiere 
ancora al lavoro: un pienone a tutti gli 
stands, alle prime Iniziative pomeridiane. 
Poi 11 diluvio improvviso, autunnale ha cac
ciato la gente a casa. Ma chi se ne è andato 
non aveva, nel frattempo, dimenticato di fir
mare per 11 referendum contro 11 taglio della 
scala mobile: a centinaia hanno fatto la fila 
davanti al notalo. 

Domenica 11 villaggio ha «ricominciato da 
tre», vista la calca nel viali del parco. Guar
diamo un pò 11 «popolo del festival»: giovani, 
per lo più, attratti dall'occasione spettacola
re, dal concerti gratuiti di Giovanna Nannini 
e altri big, dalla presenza dì attori, mimi, 
musicisti In ogni palcoscenico. Famiglie che 
vengono alle Cascine per la passeggiata e si 
trovano di fronte una proposta di diverti
mento, culturale e politica come a Firenze 
nessuno più sembra In grado di offrire. Fio
rentini di ogni «colore» e convinzione. Fio
rentini che vogliono vivere nella loro città 
trovandone sofflsfazlone, che vogliono par
lare della loro città e del suol problemi con 
Interlocutori validi. Questa festa è un fatto di 
costume, di relazione sociale, un fatto che, 
pur politicamente orientato, non si confina 
da solo nel ristretto recinto dell'ideologia, 
cerca e propone li confronto a più voci. Non 
c'è stato, in questa grigia estate culturale fio
rentina, prima della festa un appuntamento 
di questa caratura. 

Qui, tra gli stand tappezzati di foto, di slo
gan, di riflessioni e di Immagini politiche e 
sociali su questa Italia, i comunisti fiorentini 
vengono a lavorare e a discutere. Sono appe
na usciti da un Impegno fortissimo ed esal
tante, la vittoria elettorale di giugno, stanno 
già preparando 11 terreno per li voto ammini
strativo dell'85. Ce molto da fare, da capire, 
da organizzare. Sotto questi tendoni e sul 

Eileo centrale passeranno Achille Occhetto, 
uclano Lama, Giorgio Napolitano. Insieme 

a loro tanti e tanti dirigenti politici, dei Pei e 
di altri partiti, del movimento sindacale, 
esponenti del mondo culturale, artisti, am
ministratori, fumettisti, animatori per ra
gazzi, orchestrali da ballo liscio, mimi e can
tanti da plano bar. Fino a sabato 15 settem
bre. 

Poi, domenica, tutti a Roma. 

Susanna Cressati 

Dal nostro inviato 
FERRARA — «Vero che è bellissima?: I compagni di Ferra
ra battono sul tasto dell'estetica, la prima cosa che vogliono 
sentirsi dire è che la loro 'Futura; Festa nazionale dell'Unità 
dedicata alle tematiche giovanili, appagagli occhi. È curioso 
(e divertente, e anche consolante) scoprire che davvero l'Ita
lia è ancora un paese fatto di città-stato, gelose delle proprie 
prerogative, della propria storia, anche del propri difetti. Hai 
ancora nelle orecchie le raccomandazioni del 'prussiani» di 
Modena, che puntano tutto sull'efficienza, l'organizzazione, 
sul tanti miliardi raccolti per 11 partito, spiritosamente re
frattari all'Ironia di Federazioni più «Intellettuali* ma maga
ti non sempre così puntuali nel raggiungere gli obiettivi eco
nomici (per non far nomi, tan to li fanno i modenesi, Reggio); 
poi ti basta fare settanta chilometri e arrivi nel verde umido 
di Ferrara, dove di soldi si parla volentieri ma solo dopo esser 
saliti sul grande «ponte* di tubi e tela dipinta che scavalca le 
mure estensi, per godersi 11 panorama della «Festa bella*. 

Sì, è bella veramente. L'allestimento è firmato da due ar
chitetti, Arges Cirelll e Mario Zanlrato: dentro le mura ci 
sono 1 ristoranti, gli stand commerciali, diciamo la zona-
ristoro, coperta da fronde freschissime. Sotto le mura, in 
campo aperto, c'è l'arena da seimila posti per gli spettacoli, 
altri stand, qualche mostra, tutto cintato da teloni color mat
tone e dominato, appunto, dal ponte-torrione. Una sorta di 
stile medlevale-postmoderno che rimedia a qualche audacia 
cromatica con un profilo sobrio e raccolto, tanto che dentro 
la Festa ci si sente proprio in una neoelttà a ridosso di quella 
vera. 

Ovviamente anche le polemiche cittadine, amplificate dal
le colonne non sempre disinteressate del «Carlino*, sono mol
to «ferraresi: più che Insìstere sul tema generico della quiete 
pubblica, le voci critiche si appuntano sulla «lesa integrità» 
delle mura quattrocentesche e sulla fetta di verde momenta
neamente sottratta a una città gelosissima della propria 
classicità architettonica. Ma di verde Ferrara ne ha tanto da 
poter tranquillamen te digerire due settimane di Festa; anche 

A Ferrara è subito un successo 

E con Futura 
la Festa 

dell'Unità si 
fa... giovane 

perché la Festa non è «invece* del verde, ma dentro, lo occupa 
e lo ravviva e alla fine restituirà a Ferrara II suo «montagno-
ne* tale e quale a come lo aveva preso In consegna. 

Sabato sera, Inaugurazione della Festa, la pioggia ha Im
pedito, qui come nel resto dell'Emilia-Romagna, che la folla 
fosse troppo fitta; ma già domenica la ressa era Incredibile, e 
leiilo stesso, tanto che gli incassi corrono già versolduecen-
to milioni e l'obiettivo di superare 11 miliardo speso sembra a 
portata di cassa, così J modenesi non arricciano 11 naso— 

Progettare feste «a tema fisso* è particolarmente congenia
le a Ferrara, che già l'anno scorso ne ha organizzata una 
sull'ambiente e 11 prossimo vorrebbe proprio ospitare la Fe

sta nazionale, quella che conta più di tutte. Certo che ti tema 
di quest'anno non è di quelli facili: giovani vuol dire problemi 
specifici come la fame di lavoro, la droga, la lotta per la pace, 
11 volontariato; ma vuol dire anche affrontare le Infinite Inco
gnite di una fetta di società semlsommersa, dalle voci non 
sempre intelligibile, emarginata dalla crisi economica e par
cheggiata In un limbo scolastico sempre più nebuloso e pre
cario, un tempo fulcro di contraddizioni stridenti e di movi
menti fragorosi, oggi grande sordina Imposta e subita. 

Così la prima domanda di fare ai compagni di Ferrara è se 
la Festa, oltre al connotato tradizionale di grande sagra ludi
ca e politica di un'intera città e di un'Intera provincia, riesce 
In qualche modo ad essere anche «Festa sul giovani o del 
giovani*. Per una risposta qualitativa è ancora presto, Futu
ra è ancora troppo.- giovane, le manifestazioni sulla pace e 
sul volontariato, gli Incontri-discussione con Lama e Zan-
gherl (aveva promesso di esserci, un mese prima di morire, 
anche Enrico Berlinguer) devono ancora esserci, 11 seminario 
di formazione professionale sulla cinematografia è appena 
iniziato, mostre come quella sulla città spaziale Olgatown o 
quella della comunità di tossicodipendenti di Pratolungo 
non hanno ancora fatto In tempo a raccogliere pareri e rea
zioni. Quantitativamente, invece, il dato e già ottimo: per 1 
viali di Futura si sono visti moltissimi ragazzi e ragazze, 
parecchi venuti da fuori (Venezia, Rovigo, Ravenna, Padova, 
Vicenza), e anche diversi giovani stranieri, soprattutto tede' 
seni. Inglesi e francesi, richiamati a Ferrara anche dall'Im
portante mostra di Dall allestita a Palazzo del Diamanti. 

È difficile capire che cosa cercano e soprattutto che cosa 
sperano di trovare qui a Ferrara, a parte l bel ristoranti, gli 
spettacoli di prestigio (dopo De Plscopo-Esposlto toccherà a 
Rugerl, Anna Oxa, Alice, FInardi, Nannini, Pino Daniele, 
Vasco Rossi, Nureyev, parecchi gratuitamente). Oli stru
menti per capirlo non mancano, In una Festa piena di appun
tamenti politici, dibattiti e seminati. 

Michela Serra 

Sottoscrizione al partito: superati i 18 miliardi 
Federar 

Bologna 
Aosta 
Farfara 
Ravenna 
Prato 
Raggio E. 
Varese 
Modena 
Imola 
Trvol 
Crvttavecchia 
Ktano 
Sena 
Castali rem 
Venezia 
Perugia 
Gorizia 
Bergamo 
Grosseto 
Ascoi P. 
Como 
Viareggio 
Crema 
P i n n a 

Somma 
raccolta 

2.133 000.000 101.57 
61500000 97.62 

685.000.000 97.16 
685000.000 97.16 
253.336.000 96.77 
990.000.000 94,29 
260.000.000 93,80 

1.607.000.000 91.57 
250.000000 85.62 
57.016000 81.45 
56.000.000 80.00 

1.450.858.000 78.42 
70.000.000 74.47 

132.000000 73,33 
280 596.000 72,88 
252.840.000 70.00 
112000000 69,57 
149.065.000 69.15 
236.332.000 66,20 
65000.000 65.00 

115501.000 64.98 
150.000.000 64^4 
55.173000 64.91 

131000.000 64,85 

Fermo 
Treviso 
Starasa 
Brescia 
Panna 
Fori 
Alts urtila 
Crotone 
Verbania 
la Spezia 
Genova 

Taranto 

Emi 
nhnri 

Cremona 
IMne 
Pisa 
Betono 
Salerno 

Rovigo 

Novara 

Trieste 

51.756.000 
124000000 
71294000 

370.000,000 
221320.000 
300.000.000 
185.000.000 
60.480000 
91258.000 

200570.000 
450.000000 

71.957.000 
61602.000 
«300000 
37300300 

134900.000 
52.000.000 

112.431.000 
86245X00 

304520.000 
28.124.000 
57.428.000 
52.400.000 

116274.000 
71220.000 

102313.000 
121.800000 
82300300 

64.69 
64.65 
63.66 
6323 
61.76 
60.73 
60.06 
60,00 
5926 
5920 
5833 
58.41 
57^2 
5730 
57.45 
5632 
5628 
56.16 
56.00 
55.00 
54.08 
5327 
52.72 
5131 
5139 
51.11 
49,71 
4433 

Al la dodicesima settimana la sottoscrizione per i 
t renta mi l iardi a l partito è arr ivata a quota 18 m i 
l iardi e 532 mil ioni . Si è così a l 60,52% dell'obiettivo. 

Arezzo 
Pistoia 
Pesaro 
Lcd 
Temi 
Vicenza 
Ancona 
M. Carrara 
Savona 
Toni» 

Trento 
Roma 
Malora 
Livorno 
Asti 
Lecco 
L ' A a * 
RM 
Sondilo 
6afun 
Cuneo 
Botano 

109.000.000 48.44 
153388.000 48.00 
220300300 47.62 

71.164.000 47,44 
145200300 47.14 
47.400300 47.02 

11O333300 46,09 
65.000000 4537 

151300000 4536 
420300.000 45.45 

20314300 4527 
20372.000 4527 

451.340000 45.13 
41350300 4437 

253300.000 4332 
22357.000 42.02 
41.730.000 4138 
29367.000 4135 
15335.000 41.10 
23000000 41,07 
12.419.000 40.32 
31300.000 4028 
18385300 4023 

Avezzano 
Teramo 
Ragusa 
Sassari 
Mantova 
Oristano 

Caserta 

CagBari 
(Mona 

Pavia 
unriutsi 
muauu 
Stava 
*»» • -

foggia 
Capo d'Ori. 
CNofl 

C. 

Tlgolo 

18.703.000 3836 
65.000300 3837 
40.048.000 38,14 
34380.000 3736 

130.000300 3739 
12.600.000 3730 
51260.000 3638 
38224300 36.40 
85306300 36,05 
55328000 3533 
15300300 35,71 
38352300 3538 

119.600.000 3530 
35.000300 3530 
35300.000 35.00 

172.480,000 3S30 
70332.000 33.49 
14304.000 3327 
24350300 33,13 
34300.000 3236 
15.000.000 32,47 
40 000.000 32,47 
46379.000 3233 

Bari 
peWRm) 
Nuoro 
Trapani 
Palermo 
Ffewuo 
Lflna 
Potenza 
Lucca 
Berna 
Catania 
Napol 
CaRantsatta 
Messina 
Catanzaro 
Cosenza 
Tirali 

66.714.000 3032 
16356300 30.18 
32092.000 29.77 
25300.000 29,76 
57.700.000 2832 

370300.000 27.13 
37320.000 2633 
22300.000 26,19 
16.100.000 26,14 
10.000.000 2531 
24.700.000 25.00 

153000.000 23,19 
12300.000 23.17 
16.605300 2136 
17300300 16.19 
12-012.000 11,44 

18.462330300 

ffPOIAZIOHI ESTBttl 

Lussemburgo 

Francofone 

Zurigo 
Losanna 
Gamia 

1 Belgio 

13.000 000100.00 
4303000 49,00 
4300300 3333 
4.000300 3333 

17300000 1733 
17300.000 17,00 
7300300 16,67 

114.000 11,40 
2200.000 — 

fi. Bretagna 
Aulirti 
Svezia 
TBTAU 

200300 — 
— — 
_ _ 

69314.000 

OUlDUATOtU KGKMAIE 
V. d'Aosta 
E Romagna 
LorcbanSa 
Umbria 
FrtJV.G. 
Veneto 
Liguria 
Piemonti 
Lizio 
Marche 
Toscana 
Traiano A A 
Sk*a 
Pugta 
Abruzzo 
Motso 

Sardegna 
ùttrta 
Canpenta 

urlìi 

61300300 97,62 
7.138223000 9036 
2398.542.000 66,16 

398.040.000 59,48 
332.745.000 57.63 
804302.000 55,97 
901349.000 53,70 
993385.000 51.40 
858.781000 4928 
482.069.000 49,12 

2364356.000 4537 
38357300 42,72 

347.751.000 37.73 
286308.000 36,85 
177.923000 36,64 
30.914.000 3620 
63.550.000 3633 

162.413000 3528 
123392.000 29.82 
278,703000 28,85 

18.462330300 


